
EPISODIO DI VIA ROMA, TRENTOLA DUCENTA, 01.10.1943 
 

Compilatore: GIUSEPPE ANGELONE 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

via Roma Trentola Ducenta Caserta Campania 

 
Data iniziale: 1 ottobre 1943 
Data finale: 1 ottobre 1943 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1      1 

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Grassia Carlo (o Paolo), n. 12/09/1867, anni 76 
 
Altre note sulle vittime:  
Ignota, ortolana, da Aversa, ferita da colpi di mitragliatrice  
 
Descrizione sintetica  

Trentola Ducenta è ubicata al confine tra la provincia di Napoli e quella di Caserta: dal punto di vista 
amministrativo rientra nel territorio di quest’ultima. 
Il 4 ottobre, durante il ripiegamento delle truppe tedesche verso le linee Anni e Viktor, altri due civili 
vennero colpiti nell’abitato verso mezzogiorno. I tedeschi piazzarono una mitragliatrice alla fine di via 
Roma sparando all’impazzata su chiunque transitasse sulla strada. Furono colpite due persone: 
un’ortolana di Aversa, che si era avventurata per vendere la sua merce, che rimase ferita da un proiettile 
alla coscia, ed un anziano che, colpito alle parti genitali da una raffica di mitra, fu ricoverato all’ospedale di 
Aversa, dove morì dopo un paio di settimane. 
Nel corso della ritirata i guastatori tedeschi minarono alcuni ponti ferroviari della direttissima Napoli-
Roma, e lo storico e monumentale Ponte a Selice sui Regi Lagni.

 

 
Modalità dell’episodio: 
MITRAGLIAMENTO  
 
Violenze connesse all’episodio: 
MINAMENTI 



Tipologia: 
TERRA BRUCIATA 
 

Esposizione di cadaveri   ☐ 

Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

 
TEDESCHI 
Reparto  
14. PANZER-KORPS 

3. PANZER-GRENADIER-DIVISION  
KAMPFGRUPPE VON ZIETEN 

PANZER-DIVISION HERMANN GÖRING 
KAMPFGRUPPE MAUCKE 

PANZER-AUFKLÄRUNGS-ABTEILUNG 103 
PZ.PI.BTL. HG 
Nomi:  
Hptm. v. Zieten [o Ziethen] (comandante Kampfgruppe v. Zieten) 
Hptm. Haeffner (comandante Pz.Pi.Btl. HG)  
 
Note sui responsabili: 

Responsabili delle uccisioni potrebbero essere stati soldati appartenenti alla KG von Ziethen la cui 
presenza è attestata nell’area dalle cartine militari tedesche relative al 2-3 ottobre.    
Va segnalato che il Pz.Aufk.Abt.103 (reparto esplorante corazzato), la maggiore unità della menzionata KG, 
il 1° ottobre si trovava nei pressi di Mugnano, a nord di Napoli, una quindicina di chilometri a sud di 
Frignano, ed è quasi sicuramente l’unità responsabile dell’eccidio che ivi venne consumato (Gentile, pp. 
17-18). 

Tuttavia, bisogna segnalare che responsabili potrebbero essere guastatori appartenenti ad una delle 

compagnie del battaglione genio della Panzer-Division Hermann Göring, probabilmente aggregate alla KG 

Maucke che era stata responsabile di quel settore fino al 1° ottobre.  

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

Sent. G.I. TMT Napoli n. 546/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: 
Grassia Carlo) 
Tribunale competente: 
Procura Militare NAPOLI 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Monumento ai Caduti per la Patria 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 



 
Commemorazioni 

IV novembre 

 
Note sulla memoria 
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